
Fassino: «Il Pd dà più forza al governo»
Il segretario Ds a Modena: «Dopo il risanamento la finanziaria sarà leggera e di sviluppo»

■ di Andrea Carugati inviato a Modena

LA CRESCITA «Il Pd darà al governo e alla

coalizione la solidità di cui abbiamo biso-

gno», dice Fassino, inaugurando la festa dell'

Unità di Modena insieme ai leader locali di Ds

e Margherita e al sot-

tosegretario prodia-

no Riccardo Levi. Do-

po Bologna, dunque,

anche la festamodenesepartenel
segno del Pd. Sulle primarie dice
il leaderDs:«Saràuneventoparte-
cipativo che non ha eguali in Eu-
ropa e nel mondo. Porteremo a
votare una quantità gigantesca di
persone,unmilioneoanchedue.
Il Pd sarà la più grande riforma
della politica italiana dopo la Co-
stituzione». E le polemiche tra i
candidati? «Veltroni ha ragione:
bisognaconcentrarsi suprogram-
mi e proposte. Ricordando che
queste non sono uguali alle pri-
marie 2005: lì si sceglieva il leader
di una coalizione, qui siamo tutti
dello stesso partito». Fassino di-
fendelasceltadei5europerparte-
cipare, ma assicura che non c'è in

ballo nessuna iscrizione al Pd:
«Possono votare tutti quelli che
credono in questo progetto e pa-
gano 5 euro, anche chi in passato
ha votato per Rifondazione».
La sua serata modenese, dopo il
taglio del nastro e una lunga pas-
seggiatanellecucineper ringrazia-
re i volontari della loro «straordi-
naria passione e generosità» («Sa-
ranno loro a decidere il nome fu-
turo di queste feste che sono un
patrimonio della democrazia ita-
liana») parte dal tema delle tasse.
«L'emergenza dei conti pubblici è
finita - dice Fassino -.
Quest'anno faremo una finanzia-
ria molto diversa, più leggera.
Unamanovracheserviràaconso-
lidare la crescita e ad investire in
settori decisivi che l'anno scorso
non avevamo potuto affrontare:
apartiredascuola, ricerca,univer-
sità e infrastrutture». «La linea di
rigore continua - assicura il leader
Ds - e guai a pensare che adesso ci
sono le vacche grasse e si può fare

quello che si vuole. E tuttavia sia-
mo in grado di proporre un alleg-
gerimento fiscale per le imprese
che investono, per le famiglie di
reddito medio-basso, per artigia-
niecommercianti».Dovetrovare
i soldi? «Riorganizzando la spesa
sullabasedellepriorità -diceFassi-
no -. Il problema non è solo spen-
dere di meno ma fissare degli
obiettivi su cui spostare le risorse.
Ad esempio sulla scuola dell'in-
fanzia».Fassinopuntaancheildi-

to contro Berlusconi: «Parla sem-
predi fiscocomeloStatochemet-
te le mani nelle tasche dei cittadi-
ni.Ma le tasse nonsono unarapi-
na,sonoilmodoconcuisi costru-
iscono strade, ospedali, asili nido.
Bisogna essere chiari sul fisco, di-
rechiaramente se vogliamoavere
o meno scuole e ospedali gratuiti
per tutti: altrimenti è troppo faci-
le dire solo che si vogliono abbas-
sare le tasse. E alla mia età sono
stanco di sentire delle balle». La

plateaapplaude.Cosìcomequan-
do Fassino ricorda la lotta all'eva-
sione del viceministro Visco e i ri-
sultati che ha prodotto in termini
di extragettito. Per Berlusconi ce
n'è ancora: «Dice che gli abbiamo
rubatounmilionedivoti? Sivede
che è pratico di queste cose…».
Quanto al decalogo di Veltroni
sul fisco, dice Fassino: «Queste
proposte dimostrano quanto sia
sciocca l'idea che noi siamoil par-
tito delle tasse».

Pensioniewelfare:«È ilmigliorac-
cordo possibile, il sistema previ-
denziale va a regime per un arco
di tempo sufficientemente lun-
go. Il nodo dell'età pensionabile è
statorisolto intermini ragionevo-
li, ma ricordo che allungare l'età
pensionabile non è uno scanda-
lo.Equestovaleancheper iparla-
mentari: perché noi dobbiamo
chiedere agli italiani di andare in
pensionepiù tardi eandarci inve-
ce a 54?». Ma la maggioranza su
questo accordo terrà? «Rifonda-
zione sta facendo un grande erro-
re- dice Fassino-. È una posizione
puramente velleitaria e massima-
lista. La legge vigente è forse mi-
gliorediquellaprevistadall'accor-
do?». Il leaderDsprosegue:«Ogni
volta la sinistra radicale pianta
una bandiera che poi deve am-
mainare: prima la politica estera,
poi le pensioni, adesso il mercato
del lavoro.Èunastrategia insensa-
ta.Seidi sinistra serisolvi iproble-
mi del paese non se sei convinto
di esserlo. E questo accordo è mi-
gliore in tutti i suoi punti rispetto
alla legge vigente». Questo non
vuoldirecheFassinopensiamag-
gioranze di nuovo conio: «In pri-
mo luogo perché senza la sinistra
radicale e con l'Udc non avrem-
mo la maggioranza. Il problema
nonèsostituireBertinotticonCa-
sini, ma capire cosa fare per non
stare all'infinito all'opposizione

in tre regioni come Lombardia,
Veneto e Sicilia. Non è solo un
problema mio costruire alleanza
più larghe in queste regioni, ma
anche di Bertinotti e Diliberto. Il
discorsoconl'Udcpuòesseresem-
mai quello di costruire uno schie-
ramento più largo. Così il tema
può avere senso».
Riforma elettorale: «850mila cit-
tadini hanno firmato per avere
una legge nuova, non solo corre-
zioni all'attuale porcata. Dunque
abbiamo il dovere di provarci
Credocheunaleggeanalogaalsi-
stematedescopossaavereunam-
pioconsenso inParlamento: una
legge bipolare, che consenta a
chivincediavereinumeripergo-
vernare, riduca la frammentazio-
neerestituiscaai cittadini ilpote-
re di scegliere i parlamentari. Fi-
no a luglio sul modello tedesco
erad'accordol'80%delleforzepo-
litiche, compreso Berlusconi.
Adesso non so… Il referendum
non è una panacea, ma se ci sarà
diremo ai nostri elettori di votare
sì».
Infine, le feste dell'Unità: «Dal 14
ottobresarannole festedelPd.Le
feste dell'Unità per il Pd». A Mo-
dena,del resto, sembranopiutto-
sto concreti: quest'anno è già sta-
ta organizzata in città una festa
del Pd, senzaaltri aggettivi, in cui
diessini e margheritini hanno la-
vorato fianco a fianco.

I punti di Veltroni sul fisco? «Dimostrano che
non siamo il partito delle tasse. Ma dobbiamo
dire chiaro che le tasse non sono una rapina»

«Rifondazione sbaglia sull’accordo per il nuovo
welfare. E sulle alleanze credo che il dialogo

con altre forze sia un problema anche di Bertinotti»
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